
Roma 28 ottobre 2020

COVID - 19
"INDICAZIONI OPERATIVEPER LA CORRETTA GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO NELLE DIVERSE CASISTICHE”



Le misure di salute pubblica[footnoteRef:1]: [1: Circolare Ministero della Salute 12 ottobre 2020] 

a. QUARANTENA: MISURA CHE CONSISTE NELLA RESTRIZIONE DI MOVIMENTI PER LA DURATA DEL PERIODO DI INCUBAZIONE DI UNA PERSONA SANA (CONTATTO STRETTO) CHE È STATA ESPOSTA AD UN CASO COVID-19, CON L’OBIETTIVO DI MONITORARE I SINTOMI E ASSICURARE L’IDENTIFICAZIONE PRECOCE DEI CASI.
b. ISOLAMENTO: MISURA CHE CONSISTE NEL SEPARARE QUANTO PIÙ POSSIBILE LE PERSONE AFFETTE DA COVID-19 DA QUELLE SANE AL FINE DI PREVENIRE LA DIFFUSIONE DELL’INFEZIONE, DURANTE IL PERIODO DI TRASMISSIBILITÀ.
c. SORVEGLIANZA ATTIVA: MISURA DURANTE LA QUALE L'OPERATORE DI SANITÀ PUBBLICA PROVVEDE A CONTATTARE QUOTIDIANAMENTE, PER AVERE NOTIZIE SULLE CONDIZIONI DI SALUTE, LA PERSONA IN SORVEGLIANZA.

GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO NELLA FASE PRELIMINARE AL TEST
Due le fattispecie:

· IN PRESENZA DI SINTOMATOLOGIA SOSPETTA RICONDUCIBILE AL COVID-19
· riconoscimento dell’ordinario trattamento previdenziale e contrattuale di malattia previa certificazione di malattia rilasciata dal Medico di Medicina Generale (MMG);

· richiesta tempestiva, da parte del MMG, del test diagnostico con comunicazione al Dipartimento di Prevenzione (DdP), o al servizio preposto sulla base dell’organizzazione regionale.


· IN ASSENZA DI SINTOMI RICONDUCIBILI AL COVID-19

· In caso di test o di quarantena disposti dalla Autorità Sanitaria competente per:
· “contatto stretto” con soggetti con infezione da SARS-CoV-2, confermato ed identificato dalle autorità sanitario;
· rischio focolaio;
· casi previsti dal DPCM per ingresso dall’estero.

È riconosciuta l’equiparazione alla malattia ai fini del trattamento economico di riferimento, previa certificazione di malattia rilasciata MMG che riporti gli estremi del provvedimento dell’Autorità sanitaria italiana che ha dato origine alla quarantena.


· In caso di test effettuato su iniziativa individuale
Non è riconosciuta l’equiparazione alla malattia ai fini del trattamento economico di riferimento, pertanto, per l’assenza dal lavoro (in attesa di ripetere il test su disposizione dell’Autorità sanitaria italiana), si farà ricorso a permessi, ferie e congedi previsti dalla normativa vigente, nel rispetto di quanto previsto dalla contrattazione collettiva.
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 Qualora sia possibile prestare l’attività lavorativa in modalità agile, non si determina la sospensione dell’attività lavorativa e, pertanto, non è riconosciuta l’equiparazione alla malattia ai fini del trattamento economico di riferimento.
GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO NELLA FASE SUCCESSIVA AL TEST
Si prega di far riferimento alla tabella di sintesi a seguire:


	[bookmark: _Hlk54790233]
CONDIZIONE SOGGETTIVA
	MISURE DI SALUTE PUBBLICA
	
EFFETTI SUL RAPPORTO DI LAVORO

	


POSITIVO
	

POSITIVO SINTOMATICO
	

isolamento
	Malattia conclamata:
· no prestazione lavorativa (neanche in modalità agile)
· ordinario trattamento previdenziale e contrattuale di malattia, previa certificazione di malattia rilasciata dal MMG

	
	







POSITIVO ASINTOMATICO
	






isolamento
	
Se test disposto dalla Autorità Sanitaria:
· equiparazione alla malattia ai fini del trattamento economico di riferimento, previa certificazione di malattia rilasciata dal MMG che riporti gli estremi del provvedimento dell’Autorità sanitaria italiana che ha dato origine alla quarantena

Se test effettuato su iniziativa individuale, in attesa di ripeterlo su disposizione
 dell’Autorità sanitaria italiana:
· non è riconosciuta l’equiparazione alla malattia ai fini del trattamento economico di riferimento
· si farà ricorso a permessi, ferie e congedi previsti dalla normativa vigente, nel rispetto di quanto previsto dalla contrattazione collettiva

In entrambi i casi, qualora sia possibile prestare l’attività lavorativa in modalità agile,
 non si determina la sospensione dell’attività lavorativa e, pertanto, non è riconosciuta
 l’equiparazione alla malattia ai fini del trattamento economico di riferimento





GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO - CONTATTO STRETTO

	
CONDIZIONE SOGGETTIVA
	
MISURE DI SALUTE PUBBLICA
	
EFFETTI SUL RAPPORTO DI LAVORO

	
CONTATTO STRETTO
	
quarantena
	
E’ riconosciuta l’equiparazione alla malattia ai fini del trattamento economico di riferimento, previa certificazione di malattia rilasciata MMG che riporti gli estremi del provvedimento dell’Autorità sanitaria italiana che ha dato origine alla quarantena.

 Qualora sia possibile prestare l’attività lavorativa in modalità agile, non
 si determina la sospensione dell’attività lavorativa e, pertanto, non è
 riconosciuta l’equiparazione alla malattia ai fini del trattamento economico di riferimento












Il “Contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un caso probabile o confermato di COVID-19, è definito come:

· una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19;
· una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (per esempio la stretta di mano);
· una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);
· una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di almeno 15 minuti;
· una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di DPI idonei;
· un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;
· una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto entro due posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni di viaggio e il personale addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto.

Gli operatori sanitari, sulla base di valutazioni individuali del rischio, possono ritenere che alcune persone, a prescindere dalla durata e dal setting in cui è avvenuto il contatto, abbiano avuto un'esposizione ad alto rischio.
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